
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

Il Pilastro è un rione periferico della città di Bologna con circa 8.000 abitanti, che a livello 
amministrativo urbano appartiene al quartiere San Donato-San Vitale. Attualmente questo 
territorio è oggetto di una forte trasformazione economica e sociale ed è caratterizzato da 
una popolazione proveniente da percorsi migratori diversi. Nel corso degli anni, grazie 
anche ai numerosi progetti svolti dal Quartiere in collaborazione con le diverse realtà 
associative, le scuole e la cittadinanza attiva si è raggiunta una maggiore integrazione 
sociale e interculturale dei cittadini e una buona sensibilizzazione del territorio. Questo 
luogo è storicamente conosciuto per fenomeni di bullismo, devianza, microcriminalità 
organizzata e povertà estrema. Nasce da qui l’esigenza di offrire ai giovani abitanti del 
Rione e alle loro famiglie occasioni di integrazione, scambio, educazione civica e senso di 
appartenenza al territorio, al fine di stimolare in loro il desiderio di prendersi cura dell’altro 
e dell’ambiente in cui vivono. Virgola APS viene costituita nel 2012, grazie al desiderio di 
quattro giovani educatrici abitanti del Pilastro che intendevano offrire ai giovani e alle 
famiglie del territorio occasioni educative di scambio e di condivisione. L’Associazione è 
composta da educatori e insegnanti della scuola primaria che hanno maturato esperienza 
decennale nell’ambito del disagio minorile, ed in particolare nella gestione di situazioni 
emergenza, di integrazione sociale e di sostegno di bambini con disabilità nei contesti 
scolastici e non. Da dicembre 2020 Virgola APS è co-assegnataria di un immobile di 
proprietà del Comune di Bologna sito in via del Pilastro all’interno del Parco dell’Arboreto. 
Nel corso del 2021/2022 l’Associazione ha partecipato alla co-progettazione e alla 
realizzazione dell’iniziativa “Green&Care - opportunità di cura del territorio e dei suoi 
abitanti”. Con l’obiettivo di promuovere nel Rione interventi di educazione ambientale ed 
ecologica, di gestione e tutela dei beni comuni, di formazione e cultura, di cura, 
socializzazione ed aggregazione, di sostegno alle famiglie e agli anziani attraverso un 
importante lavoro di rete tra diverse realtà territoriali, pubbliche e private. 

L’iniziativa intende ridurre il ritiro sociale delle giovani generazioni, offrire occasioni di 
scambio ad alta valenza educativa e di socializzazione tra pari, promuovere una maggiore 
conoscenza del territorio e l’interculturalità, favorire la cittadinanza attiva coinvolgendo 
bambini, adolescenti e famiglie del territorio, sensibilizzare i cittadini alla tutela 
dell’ambiente ed a stili di vita ecosostenibili.  
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MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

Al centro dell’intera iniziativa vi è l’idea di promuovere il coinvolgimento attivo dei 
destinatari, al fine di renderli protagonisti dell’intervento. Infatti il progetto stesso nasce 
dai bisogni individuati dalla comunità alla quale si rivolge; nella programmazione, durante 
la fase di analisi dei bisogni, è stata coinvolta la popolazione che abita e vive il rione 
Pilastro, attraverso questionari volti a individuare le necessità emergenti. A questa 
valutazione è seguita una fase di scambio e condivisione dove i ragazzi, individuati sia su 
partecipazione volontaria sia su segnalazione del Servizio Educativo e Scolastico 
Territoriale del quartiere San Donato - San Vitale di Bologna, hanno comunicato i loro 
bisogni e quali attività fossero di loro gradimento. Nel coinvolgimento dei destinatari sono 
stati e verranno utilizzati tutti gli strumenti di comunicazione a disposizione delle singole 
realtà coinvolte partendo dalle pagine web per arrivare ai canali sociali quali Facebook, per 
coinvolgere le famiglie dei ragazzi e Instagram, per attirare l’attenzione dei ragazzi. 
L’attività di promozione vedrà la diffusione di volantini, immagini, foto, brevi video e 
racconti del percorso sia in fase di attuazione sia in essere. Si intende diffondere e dare 
visibilità al progetto promuovendolo su canali istituzionali come la newsletter del Quartiere 
e su blog già consolidati come il blog del Pilastro. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il progetto si distingue per il carattere innovativo attraverso l’introduzione di best practices 
e comportamenti fondati su stili di vita ecosostenibili, permettendo di interiorizzarli 
attraverso il rinforzo del gruppo e lo sviluppo dell’autostima, conoscenza del proprio corpo. 
Altro elemento distintivo è il networking tra i diversi attori, istituzionali e della società 
civile, coinvolti a diverso titolo nell’educazione e nella promozione di benessere dei minori. 

Per la realizzazione del progetto si è scelto di utilizzare un approccio olistico e 
multidimensionale privilegiando come strumento l’arte e lo sport in tutte le loro forme, 
restituendo bellezza alle storie delle persone e appartenenza ai luoghi che le circondano. 
In particolare si prevede la realizzazione di laboratori distinti ma interconnessi: 

-“Corrersi incontro”: torneo di calcio tra quartieri, si prevede il coinvolgimento dei giovani 
abitanti del territorio, ragazzi tra i 14 e i 17 anni in situazione di svantaggio e grave rischio 
di esclusione sociale. 

Obiettivi specifici: promuovere l’integrazione, la socializzazione e lo scambio tra pari che 
abitano in territori diversi della città di Bologna; favorire stili di vita sani attraverso l’attività 
sportiva; permettere una maggiore conoscenza del territorio e dei suoi abitanti; incentivare 
l’alfabetizzazione dei luoghi di aggregazione del territorio; ampliamento della rete sociale; 
incentivare la partecipazione delle famiglie attraverso la promozione di un senso di 
appartenenza alla comunità; coinvolgere i ragazzi più fragili del quartiere; promuovere il 
benessere e l’agio in contesti  di edilizia popolare; offrire occasioni di educazione civica e 
responsabilizzazione attraverso il rispetto di regole condivise con la genitorialità e la 
cittadinanza; incentivare la mobilità sul territorio; stimolare l’ecosostenibilità delle relazioni 
interpersonali. Azioni di questo tipo si inseriscono nel profondo del tessuto sociale e 



stimolano l’interesse dei giovani e delle loro famiglie, far emergere il loro senso di 
appartenenza ad un territorio e ad una collettività può diventare motore in grado di 
generare azioni che rendono replicabile l’iniziativa. 

Il torneo verrà realizzato in collaborazione con l’associazione sportiva dilettantistica Atlas 
ASD di Bologna. 

-“Ciak si va in mostra”: cicli di incontri di laboratorio di fotografia e di teatro di strada, il 
primo laboratorio ha l'obbiettivo di  rompere gradualmente i legami digitali avvalendosi di 
una macchina fotografica. Guardarsi attraverso un obiettivo, imparare a focalizzarsi sullo 
specifico e non sul generale, riscoprendo attraverso l’arte della fotografia il valore delle 
piccole cose.  Ridare forma/storicità ai luoghi che i ragazzi pensavano di conoscere ma che 
nascondono invece dettagli impercettibili, così come le relazioni e i luoghi che li 
circondano. Raccontare di se’, dell’altro e dell’ambiente  attraverso oggetti e occhi diversi. I 
ragazzi attraverso i loro scatti fotografici porteranno alla luce nuove sfumature della realtà 
che li circonda dove ogni cosa è riconosciuta e valorizzata . Il teatro di strada permetterà 
la rappresentazione di ciò che realmente vorremmo essere ma per farlo abbiamo necessità 
di rimetterci a nudo, di raccontare noi stessi attraverso una narrazione intrisa di simbologie 
e significati anche mediante la storia di altri personaggi possiamo arrivare a noi, per 
arrivare alle radici comunitarie.  Le iniziative si svolgeranno nelle strade del quartiere e 
avrà come obiettivo primario quello di rendere protagonisti i ragazzi e il territorio e far 
crescere in loro maggior senso di appartenenza alla comunità. 

Per la realizzazione  degli incontri verrà coinvolta l’ associazione Auge Teatro di Bologna. 

-“Circo educativo”: questo percorso si pone come obiettivo lo sviluppo di occasioni di 
scambio intergenerazionale attraverso azioni gruppali che coinvolgeranno anche le famiglie 
promuovendo buone pratiche di scambio, assistenza e la collaborazione. Saranno previsti 
l'utilizzo di ; trampoli, slackline, clave, palline, cerchi, diablo, fire fly per iniziare un 
approccio graduale alla conoscenza del proprio corpo e stimolare la motricità, capacità di 
fronteggiare situazioni di attesa e di stress. Le tecniche circensi diventeranno il mezzo e 
non il fine saranno curati più i processi che i risultati. Inoltre la giocoleria permetterà di 
aumentare senso di fiducia verso se e l'altro e favorire una maturazione dell'identità. 

Si prevede la collaborazione con realtà associative del territorio con esperienza nell’ambito 
della giocoleria (es. Associazione Le Fucine Vulcaniche, collettivo Circo Paniko..). 

Infine, verrà realizzato un momento conviviale conclusivo aperto a tutta la comunità. 
L’evento avrà luogo presso l’anfiteatro del parco Pier Paolo Pasolini, luogo storico e 
artistico-culturale del Rione Pilastro con l’obiettivo di valorizzare la storia del territorio. 
Anche in quest’occasione verranno coinvolte le altre realtà territoriali pubbliche e private 
affinché si sviluppi maggiore coesione, alleanza e sinergia in un’ottica di circolarità di 
buone prassi. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Il progetto avrà luogo in diverse sedi : 

-Casa di Quartiere Ca’Solare  
-Centro sportivo Pilastro e campi sportivi di altri quartieri di Bologna 

Si prediligeranno le attività all’aria aperta presso le aree verdi del territorio, quali: 

-Parco dell’Arboreto 
-Giardino Pier Paolo Pasolini del Pilastro 



-Giardino Penelope Veronesi 
-Parco Mauro Militini, Andrea Moneta, Otello Stefanini 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il progetto vede come stakeholders diretti almeno 50 ragazzi che frequentano la scuola 
secondaria di 1° grado “Saffi” e le scuole superiori del Quartiere, rivolgendosi 
principalmente ai ragazzi di seconda e terza generazione di origine straniera e agli abitanti 
delle case di edilizia popolare. Ci si rivolge altresì alle loro famiglie e all’intera cittadinanza. 

Il progetto si propone i seguenti risultati finali per i ragazzi coinvolti: sensibilizzazione di 
almeno 50 ragazzi del Rione Pilastro e non sui temi della sostenibilità ambientale e della 
cittadinanza attiva; contenimento del rischio di isolamento sociale per i 50 destinatari 
diretti delle attività sportive e artistiche proposte; la creazione di gruppi coesi, 
caratterizzati da relazioni significative positive e fiducia reciproca. Si lavorerà 
sull’autostima, attraverso l’acquisizione di una maggiore consapevolezza di sé e del proprio 
corpo; si cercherà inoltre di favorire momenti di scambio, di apprendimento e di gioco con 
i pari e attività ludica all’aria aperta per contrastare la vita sedentaria a seguito della 
pandemia e l’assenza di relazioni sociali. Per quanto riguarda i genitori dei minori coinvolti 
l’impatto della proposta progettuale prevede la sensibilizzazione di almeno il 40% delle 
figure genitoriali coinvolte ad assumere comportamenti volti al rispetto e tutela 
dell’ambiente e stimolare un maggiore senso di appartenenza alla comunità. 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Per una buona riuscita del progetto si prevede il coinvolgimento di diverse realtà pubbliche 
e private del rione Pilastro. In particolare si intende attivare una collaborazione con 
Associazione Sportiva Dilettantistica Atlas ASD, realtà scelta per la particolare affidabilità e 
conoscenza delle tecniche relative allo sport. A questa si aggiungeranno poi altre 
associazioni sportive della città metropolitana di Bologna.  
Un’altra cooperazione importante verrà realizzata con l’associazione teatrale Auge Teatro, 
scelta per la capacità di coinvolgere un elevato numero di ragazze e ragazzi anche grazie 
al suo background culturale ed esperienziale. Si farà rete con il collettivo autonomo Circo 
Paniko, Servizi Sociali Territoriali e Servizio Educativo Scolastico Territoriale, Cittadinanza 
Attiva del Borgo Pilastro Vecchio, associazioni territoriali volte a promuovere 
l’interculturalità e le scuole primarie e secondarie del territorio. 
___________________________________________________________________________________ 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

 Quanto descritto nei punti precedenti dovrà essere misurato, per rilevare il reale impatto e 
il valore prodotto dal progetto. Il processo di misurazione prevederà diverse fasi, di cui la 
prima volta a garantire la rilevanza in termini di rispondenza ad obiettivi di interesse 
generale e di natura comunitaria attraverso il coinvolgimento degli stakeholder per l’analisi 
del contesto e la pianificazione degli obiettivi di misurazione dell’impatto. Gli obiettivi 
saranno condivisi con i Servizi Territoriali e gli Istituti Scolastici. Nella fase di valutazione si 
utilizzeranno metodi di processo per monitorare l’efficienza e l’efficacia dei processi 



operativi attuati. Tra i vari indicatori ci saranno il numero di adolescenti e preadolescenti 
partecipanti ai laboratori e la percentuale di popolazione coinvolta indirettamente che 
parteciperà alle varie iniziative proposte. A questi metodi si aggiungerà la partecipazione 
diretta degli stakeholders ai quali verrà chiesto, attraverso la compilazione di un 
questionario, di valutare le attività proposte e il livello di gradimento del progetto. Un altro 
indicatore rilevante sarà un maggiore coinvolgimento degli abitanti del Pilastro agli eventi 
rivolti alla cittadinanza promossi dalle realtà territoriali (associazioni, case di quartiere). 
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